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Grande evento formativo quest’anno nel I Circolo didattico di Pompei: la Commissione Europea ha riconosciuto l’impegno che la nostra scuola profonde per l’educazione dei bambini e per la crescita della qualità della vita della nostra città, assegnandole i finanziamenti messi a disposizione dai fondi strutturali europei nell’ambito del Programma Operativo Nazionale “Competenze per lo sviluppo” 
 

La Scuola con i fondi strutturali europei derivanti dal PON Scuola 2007/2013 ha implementato il progetto “Una scuola senza zaino”
Progetto che ha visto intersecarsi la formazione del personale della scuola con percorsi specifici per alunni e genitori.
 

… ma voglio cominciare questa storia dall’inizio…
C’era una scuola elementare in una città d’arte, cultura e fede dove un malvagio incantesimo aveva fermato il tempo e la vita scorreva tranquilla e lenta tra banchi e lavagne, mai un POR, mai un PON, solo progettini da “Fondo d’istituto”.
…Un giorno, portata da una tempesta, arriva in questa scuola una nuova dirigente che “complica la vita “ un po’ a tutti, apre le porte chiuse da anni, spalanca le finestre e fa entrare aria europea. Un grande fervore cattura docenti ed alunni, anche il personale Ata si sente coinvolto, le famiglie smarrite prima stanno a guardare, poi si lasciano travolgere nel vortice di  novità che sanno di buono….ed ecco che tutti vivono felici e contenti un’esperienza straordinaria, resa possibile dai fondi strutturali europei…
 

Il viaggio formativo ha coinvolto prima i docenti, nell’azione B-4-FSE-2007-495 Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio; poi 79 alunni e 20 genitori nell’azione F-1-FSE-2007-502 Interventi per promuovere il successo scolastico per le scuole del primo ciclo; ed ancora nell’azione C-4-FSE-2007-266 Interventi individualizzati per promuovere l'eccellenza (gare disciplinari, borse di studio, attività laboratoriali), tutti gli alunni di quinta del Circolo con il percorso “Io speriamo che me la cavo”; 20 alunni nel “Giornalino” e 43 alunni nel progetto “Musica, canto e fantasia”.
Il nucleo fondante dell’intero PON è stato l’ambiente e la sua tutela, focus anche del POf della scuola, tale scelta è stata dettata dalla triste emergenza che vive la Campania e che vede il suo territorio martoriato da una cattiva gestione dell’ambiente, territorio storicamente ricco di beni culturali naturali e non, ereditati da un passato generoso.
Tutti gli interventi sono stati  orientati al miglioramento dei livelli di conoscenza e competenza dei bambini e al successo scolastico. I docenti si sono impegnati con responsabilità per migliorare i processi di insegnamento/apprendimento con metodologie innovative (cooperative learning, ricerca-azione, didattica laboratoriale, ecc…) 
Con il PON si è realizzato il miglioramento della qualità del servizio scolastico attraverso:
l’apertura della scuola in orario pomeridiano;
la progettazione di un’offerta formativa ampia e flessibile, coerente con le caratteristiche della popolazione scolastica e con i bisogni dei singoli alunni, finalizzata ad innalzare i livelli di competenza, da quelli di base ai più elevati, di tutti gli alunni e le alunne;
la diffusione di metodologie innovative e attraenti;
la promozione della cultura dell’autovalutazione tra gli alunni, i docenti e la totalità del personale scolastico;
lo sviluppo di azioni di orientamento formativo che, partendo dalla dimensione personale e dai vissuti di ciascun alunno, facilitino consapevolezza di sé, autostima e fiducia;
la sensibilizzazione dei genitori attraverso interventi di diretto coinvolgimento nelle attività della scuola, soprattutto in presenza di situazioni di particolare disagio culturale delle famiglie o rischio di abbandoni precoci, interventi di formazione/informazione per accrescere le aspettative nei confronti della scuole e facilitare i rapporti genitori – figli;
la diffusione dei laboratori: informatico, di educazione ambientale, di gioco-sport;
A prescindere dal contributo che ha dato in termini di miglioramento sostanziale all’offerta formativa, il progetto ha offerto l’occasione di dimostrazione pratica, nel coinvolgimento di alunni, genitori, docenti e di altri soggetti, del concetto di scuola come "luogo partecipato" in cui più componenti concorrono alla costruzione di un progetto educativo condiviso e tutti insieme, pur nella distinzione di specifiche funzioni, in vista del fine comune, si assumono la responsabilità dei risultati e si misurano con le proprie capacità di sapere svolgere il proprio ruolo per raggiungere gli obiettivi prefissati. Ne è derivato, in sede di definizione qualitativa del "prodotto", per la comunità tutta una positiva analisi autovalutativa sulle strategie progettuali, sugli stili relazionali, sulla comunicazione, sulla crescita dei ragazzi e sullo sviluppo organizzativo della scuola. 
